
Carissimi parrocchiani/-e, 

la nostra Comunità pastorale Discepoli di Emmaus ha da poco concluso gli Esercizi spirituali
che hanno avuto nella figura e nel carisma di San Francesco il loro centro e la loro profondità. Il
Santo di Assisi ha ispirato la concretezza del suo rapporto con Dio Padre, che ci vuole tutti
fratelli e sorelle in cammino per condividere il dono della fede e della carità, in uno stile povero
ed essenziale come è stato quello del nostro Maestro, Gesù Cristo. Con l’aiuto dei frati
francescani, venuti a proporre le meditazioni, abbiamo approfondito l’origine e l’esperienza della
vera povertà di San Francesco e della gioiosa fraternità. Abbiamo colto anche il richiamo ad
essere anche noi nel nostro contesto di Chiesa, fratelli e sorelle nel Signore, che si aiutano nel
loro cammino di fede, che si sostengono a vicenda nelle difficoltà, che sono disposti a scendere
dai piedistalli per camminare tutti con maggiore semplicità di cuore. Oltre a questi spunti l’ultima
serata di venerdì è stata caratterizzata dalle confessioni, anzi dalla Celebrazione Comunitaria
della Riconciliazione, conclusa con la preghiera per la Pace in Medio Oriente e con un
significativo scambio della pace, riaccogliendoci gli uni gli altri in un abbraccio di conforto e di
ripartenza.

  

Stiamo anche pensando a una proposta di Viaggio/Pellegrinaggio in Umbria, nella seconda
parte dell’anno. Lo proporrò certamente prima di Pasqua per poi aprire le iscrizioni: non sarà
solo Assisi, ma anche altri luoghi francescani che ci saranno utili per avere una visione più
ampia e più bella della vita di S. Francesco.

  

Buon San Giuseppe (19 marzo), e auguri a tutti i papà.

  

Don Sergio Tomasello.
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